
 

SANTA FAMIGLIA DI GESÙ, MARIA E GIUSEPPE 

PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 
- CANTO D'INGRESSO                   (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO              (Lc 2,16)       

I pastori si avviarono in fretta e trovarono 

Maria e Giuseppe, e il Bambino deposto nel-

la mangiatoia.  
 

Celebrante - Nel nome del Padre del Figlio e 

dello Spirito Santo.            Assemblea - Amen 
 

C - La grazia e la pace di Dio nostro Padre e 

del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti 

voi.                                   A - E con il tuo spirito 
 

ATTO PENITENZIALE 

C - II mistero del Natale di Gesù si è compiu-

to nel cuore di una famiglia perché è a co-

minciare dal santuario della famiglia che an-

che noi siamo chiamati ad incarnare l'amore 

di Dio. Con questa consapevolezza chiedia-

mo il perdono di Dio per tutte le ferite inferte 

al reciproco amore.     (Breve spazio di silenzio) 

C - Signore Gesù, che hai rivelato la santità 

di Dio con la tua genuina umanità, abbi pietà 

di noi.                                A - Signore, pietà 

C - Cristo Gesù, che dell'amore coniugale hai 

fatto l'immagine del tuo amore per la Chiesa, 

abbi pietà di noi.                  A - Cristo, pietà 

C - Signore Gesù, che della famiglia hai fatto la 

chiesa domestica da dove si innalzi ogni gior-

no un culto gradito al Padre, abbi pietà di noi. 

A - Signore, pietà 

C - Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna.                                      A - Amen 
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO CIELI e pace 

in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti 

RITI DI INTRODUZIONE  

A dodici anni Gesù entra in una nuova rela-

zione con il suo Dio e Signore. Essendo Lui 

vero uomo, come vero uomo deve prestare a Dio 

il culto dell’obbedienza alla sua voce. Non solo 

alla Legge scritta o agli Statuti da Lui dati ai Pa-

dri. Le regole dell’Alleanza chiedono anche l’a-

scolto della voce del Signore che oggi parla al 

cuore e anche all’orecchio dell’uomo. Gesù, vero 

figlio dell’alleanza, ascolta la voce del Padre, ri-

mane in Gerusalemme, entra nel tempio del Pa-

dre suo e si mette a discutere con i maestri, la-

sciandosi interrogare e interrogando. Maria e 

Giuseppe nulla sanno di questa obbedienza im-

mediata alla voce del Padre. Si avviano verso ca-

sa, pensando che Gesù sia nella carovana. Solo a 

sera si accorgono della sua assenza. Tornano in-

dietro e al terzo giorno lo trovano nella casa del 

Signore. Maria vorrebbe conoscere, sapere. Gesù 

la rimanda alla volontà del Padre. Il Padre mi ha 

detto di fermarmi e mi sono fermato. La mia vita 

è del Padre, come vero Dio e come vero uomo. 

Essa è solo sua e di nessun altro né sulla terra e 

né nei cieli. Gesù è di Dio.  

Mons. Costantino Di Bruno 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
Solennità - 30 dicembre 2018 - Bianco 

«PERCHÉ MI CERCAVATE? » 
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lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glo-

rifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua glo-

ria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 

Padre onnipotente. Signore Figlio unigenito, 

Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i pec-

cati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà 

di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Si-

gnore, tu solo l’Altissimo,  Gesù Cristo, con 

lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. 

Amen. 
 

COLLETTA 

C - O Dio, nostro Padre, che nella santa Fa-

miglia ci hai dato un vero modello di vita, fa' 

che nelle nostre famiglie fioriscano le stesse 

virtù e lo stesso amore, perché, riuniti insie-

me nella tua casa, possiamo godere la gioia 

senza fine. Per il nostro Signore Gesù Cri-

sto…                                                     A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                (1 Sam 1,20-22.24-28)  
Samuele per tutti i giorni della sua vita è richiesto per il Signore. 
 

Dal primo libro di Samuèle 
Al finir dell’anno Anna concepì e partorì un 

figlio e lo chiamò Samuèle, «perché – diceva 

– al Signore l’ho richiesto». Quando poi Elka-

nà andò con tutta la famiglia a offrire il sacri-

ficio di ogni anno al Signore e a soddisfare il 

suo voto, Anna non andò, perché disse al 

marito: «Non verrò, finché il bambino non 

sia svezzato e io possa condurlo a vedere il 

volto del Signore; poi resterà là per sempre». 

Dopo averlo svezzato, lo portò con sé, con 

un giovenco di tre anni, un’efa di farina e un 

otre di vino, e lo introdusse nel tempio del 

Signore a Silo: era ancora un fanciullo. Im-

molato il giovenco, presentarono il fanciullo 

a Eli e lei disse: «Perdona, mio signore. Per la 

tua vita, mio signore, io sono quella donna 

che era stata qui presso di te a pregare il Si-

gnore. Per questo fanciullo ho pregato e il 

Signore mi ha concesso la grazia che gli ho 

richiesto. Anch’io lascio che il Signore lo ri-

chieda: per tutti i giorni della sua vita egli è 

richiesto per il Signore». E si prostrarono là 

davanti al Signore. 

Parola di Dio.       A - Rendiamo grazie a Dio 

 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 83 (84) 

R/. Beato chi abita nella tua casa, Signore 

- Quanto sono amabili le tue dimore, Signore 

degli eserciti! L’anima mia anela e desidera 

gli atri del Signore. Il mio cuore e la mia car-

ne esultano nel Dio vivente. R/. 

- Beato chi abita nella tua casa: senza fine 

canta le tue lodi. Beato l’uomo che trova in te 

il suo rifugio e ha le tue vie nel suo cuore. R/. 

- Signore, Dio degli eserciti, ascolta la mia 

preghiera, porgi l’orecchio, Dio di Giacobbe. 

Guarda, o Dio, colui che è il nostro scudo, 

guarda il volto del tuo consacrato. R/. 
 

Seconda Lettura                  (1 Gv 3,1-2.21-24) 
Siamo chiamati figli di Dio e lo siamo realmente! 
 

Dalla prima lettera di san Giovanni 

apostolo 
Carissimi, vedete quale grande amore ci ha 

dato il Padre per essere chiamati figli di Dio, 

e lo siamo realmente! Per questo il mondo 

non ci conosce: perché non ha conosciuto lui.  

Carissimi, noi fin d’ora siamo figli di Dio, ma 

ciò che saremo non è stato ancora rivelato. 

Sappiamo però che quando egli si sarà mani-

festato, noi saremo simili a lui, perché lo ve-

dremo così come egli è. 

Carissimi, se il nostro cuore non ci rimprove-

ra nulla, abbiamo fiducia in Dio, e qualun-

que cosa chiediamo, la riceviamo da lui, per-

ché osserviamo i suoi comandamenti e fac-

ciamo quello che gli è gradito. 

Questo è il suo comandamento: che credia-

mo nel nome del Figlio suo Gesù Cristo e ci 

LITURGIA DELLA PAROLA 
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amiamo gli uni gli altri, secondo il precetto 

che ci ha dato. Chi osserva i suoi comanda-

menti rimane in Dio e Dio in lui. In questo 

conosciamo che egli rimane in noi: dallo Spi-

rito che ci ha dato. 

Parola di Dio.        A -Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 
 

CANTO AL VANGELO          (Cfr At 16,14) 

R. Alleluia, alleluia. 

Apri, Signore, il nostro cuore e accoglieremo 

le parole del Figlio tuo. 

R. Alleluia. 
 

Vangelo                                           (Lc 2,41-52) 
Gesù è ritrovato dai genitori nel tempio in mezzo ai maestri.  
 

            Dal vangelo secondo Luca 

            A - Gloria a te, o Signore 
I genitori di Gesù si recavano ogni anno a 

Gerusalemme per la festa di Pasqua. Quando 

egli ebbe dodici anni, vi salirono secondo la 

consuetudine della festa. Ma, trascorsi i gior-

ni, mentre riprendevano la via del ritorno, il 

fanciullo Gesù rimase a Gerusalemme, senza 

che i genitori se ne accorgessero. Credendo 

che egli fosse nella comitiva, fecero una gior-

nata di viaggio, e poi si misero a cercarlo tra 

i parenti e i conoscenti; non avendolo trova-

to, tornarono in cerca di lui a Gerusalemme. 

Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, se-

duto in mezzo ai maestri, mentre li ascoltava 

e li interrogava. E tutti quelli che l’udivano 

erano pieni di stupore per la sua intelligenza 

e le sue risposte. 

Al vederlo restarono stupiti, e sua madre gli 

disse: «Figlio, perché ci hai fatto questo? Ec-

co, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». 

Ed egli rispose loro: «Perché mi cercavate? 

Non sapevate che io devo occuparmi delle 

cose del Padre mio?». Ma essi non comprese-

ro ciò che aveva detto loro. 

Scese dunque con loro e venne a Nàzaret e 

stava loro sottomesso. Sua madre custodiva 

tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cre-

sceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio 

e agli uomini. 

Parola del Signore.        A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE                (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipo-

tente,  creatore del cielo e della terra, di 

tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di 

Dio, nato dal Padre  prima  di  tutti  i  secoli:  

Dio  da Dio, Luce da  Luce, Dio  vero  da  

Dio  vero, generato, non creato, della stessa 

sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le 

cose sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si china 

il capo), e per opera dello Spirito santo si è 

incarnato nel seno della vergine Maria e si è 

fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Pon-

zio Pilato,   morì   e   fu   sepolto. Il terzo 

giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è 

salito al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i 

vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e 

dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, 

e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la 

Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Pro-

fesso un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e 

la vita del mondo che verrà. Amen.  
 

PREGHIERA DEI FEDELI  (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, la famiglia nel disegno del 

Creatore è destinata ad essere la cellula della 

società. Ma oggi soffre di un grave disagio. Pre-

ghiamo perché recuperi presto ruolo e dignità. 

Lettore - Preghiamo con fede e diciamo: 

A - Ascoltaci, o Signore 
1. Perché la Chiesa, famiglia di Dio, si apra 

all'accoglienza di uomini e donne di ogni 

continente che vogliano conoscere Cristo e il 

suo Vangelo, preghiamo: 
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2. Perché nei pastori della Chiesa non venga 

meno il coraggio di annunciare il Vangelo 

della famiglia, preghiamo: 

3. Perché i pubblici poteri attuino una politi-

ca buona e coerente, che valorizzi l'istituto 

del matrimonio e faciliti in questo tempo il 

compito dei genitori, preghiamo: 

4. Perché gli sposi cristiani di questa comuni-

tà conservino la fede e i buoni propositi per 

riuscire a onorare gli impegni assunti dal sa-

cramento del matrimonio, preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C -  Signore Gesù, tu hai voluto nascere e con-

dividere i sentimenti, il calore e gli affetti di 

una famiglia umana. Dona unità e pace alle 

nostre famiglie e fa' che si dimostrino sempre 

più accoglienti e solidali. Tu che vivi e regni 

con il Padre e con Io Spirito Santo…  

A - Amen 

 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

 

 

SULLE OFFERTE                              (in piedi)    

C - Accogli, Signore, questo sacrificio di sal-

vezza, e per intercessione della Vergine Ma-

dre e di san Giuseppe, fa' che le nostre fami-

glie vivano nella tua amicizia e nella tua pa-

ce. Per Cristo nostro Signore.           A - Amen 
 

Prefazio (Si suggerisce il Prefazio di Natale 

III: Il misterioso scambio che ci ha redenti). 
 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 
     

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Lc 2,48-49) 

«Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo pa-

dre e io, angosciati, ti cercavamo». Gesù rispo-

se: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io 

devo occuparmi delle cose del Padre mio?».  
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - Padre misericordioso, che ci hai nutriti 

alla tua mensa, donaci di seguire gli esempi 

della santa Famiglia, perché dopo le prove di 

questa vita siamo associati alla sua gloria in 

cielo. Per Cristo nostro Signore.      A - Amen 

LITURGIA EUCARISTICA  

RITI DI COMUNIONE  

Programma della Settimana 

Dicembre 2018 / Gennaio 2019 
 

Lunedì 31: ore 17.30 ad Alli S. Messa “Solennità della Santissima Madre di Dio” 
 

Martedì 1: ore 9.30 a Cava S. Messa “Solennità della Santissima Madre di Dio” 

                   ore 11.00 a S. Janni S. Messa “Solennità della Santissima Madre di Dio”  
 

Mercoledì 2: a S. Janni Incontro del Movimento Apostolico  

                        ore 16.30 Confessioni; ore 17.00 S. Rosario; ore 17.30 S. Messa; 
 

Venerdì 4: ore 09.00 a S. Janni S. Messa  
 

Sabato 5: ore 16.30 ad Alli S. Messa “Epifania del Signore” 

                  ore 18.00 a S. Janni S. Messa “Epifania del Signore” 
 

Domenica 6: ore 9.30 a Cava S. Messa “Epifania del Signore” 

                        ore 11.00 a S. Janni S. Messa “Epifania del Signore”  
 

Per gli altri avvisi consultate il sito: www.parrocchiamariamadredellachiesa.it 

o la pagina facebook: www.facebook.com/madredellachiesa 
 

Confessioni e S. Rosario prima delle Sante Messe 


